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di 

{È percorsa dal: 

uvole. importanza 

ca e segua presso @ poco 

Alpi Giulie superi 

le, continuazione della 

tomitica _v@I to-friulana, d 

giano ‘line fra le più elevate 

orientali, quale Tri 
i altezza 


delle “Alpi 
864 mi), la 


qui quali grande 

fenomeni carsici, al 

fuiscono vere meraviglie maturati che 
sgienziati ce«toulisti accorrono a visitare 
dir sempre maggior numero. 


* Gonni sulla ‘valle. de'l'isonzo” 


Alla valle d'Idria (Sì accede dalla parte 
più meridionale della conca «li Caporetto: 
d ico ‘ghiacciaio 


i deva 
f'Selo; 
le, percorsa dal 


più 


fenerarono un lago posglacia 
pani Iuiga Î6km, profondò 50 n. collo 
ipecchio delle acque 2-00 m, sul livello 
del mare, Larmorfologia deltà: vaile, rieca 

{ia drigine; quali d'ero- 


ilo del ghiacciaio si 
alle secondaria dell'T- 


istehti, “fin mei pressi di Stope 
Stopnik), mentre la valle stesso, nel- 
la sua:giarte Superiore, aveva un proprio 
Rn Dopo le ricerche del Kosmat, 
del Peiick e del. Bricknér still'argomento, 
* comparvero quetle più recenti. dél Winkler 
) che però, per il momento,:néri ho potuto 
S avere nelle mani. «i 
‘Per gli studiosi di puietnoligia nella 
valle det medio Isonzo è di grande inte- 
resse la necropoli. paléo-veneta di S. Lu 
cià alla confluenza! dell'Idria, dalla quale 
È il Marchesetti esumò ingente copia di ma 
terlafle “preistorico” che si ‘conserva nel: Mu- 
seo civica di Trieste, aggarienente al: se 
È terzo periodo dell'età protoferrea, 
i TE #VI 3 Cr. £ ana: 
logp-ai frovamenti fat necropoli 
cosve di. ito, S. Pietro al Natisone 
È e Darnaracco di Cividalo. 


valle dell' Idria 


iLa ville dell'Idria, angusta e tortuosa, 
gira intorno 'all’altipiano di T'ernova, costi 
trito di.calcari giurassici e cretacei, per 
vi ti al Cansiglio, al 


lotta *f1 

chè, mentre. sul ‘Cansiglio la ‘lotta si ri” 
solve a favore del faggio, nel bosco di 
Peri Ova prévale ormaî-la conifera e 9pe- 
giatfiente’ Papets: e 
La valle & searsarionte abitata e i vil. 
laggi sono non sul 'forido di essa, ma sui 
declivi dei monti e siigli altipiani sovra” 
tanti, Il centro principale è Idria, 42 km. 
più là di Tolmino, alla.confiuénza del fiu- 
me omonimo col torrente Nicova, dentro 
una: piccola cone ache-atta fine xdel secolo 


XV erà ancora un luogo selvaggio, co” 
ii, con qualche rara 


ale © 0 
istenza alle miniere di mi 
W0f, yi fgrono 


1492 da un pon- | 


adino, fabbricante di botti, Il primo a par- 
tarne da noi, assicura il Grion, Vi 
fentini: da. Cividale: E 
nti inedi 6: potuto esamina- 
Di leva‘che icivida 


ronpdo.-sfruttamento,: 
lenti Inediti sull 


irgviamg 

di ‘aterinas 

gazio, Formica 

larta- parte, insieme a 16 for- 
‘colato:posto nei cordovani e 
endista. dal ‘nob, Antonio 
imbergo a ser France 
900 ducati 
stesso anno 
E ii. di U- 
iormenfini sampe 
ifini ci ti 


mo q. Luigi di 
teserce. 
dali 


i: pozzi edi quelli di Si 
im cet in foco vocatò 


io tempo Je minie 

ita importan. 
2a; lo si riéava! 
dita, del.1a ‘fedi 








10: Uaino, (tel. 3-66) 6 succursali. 


in Venezia: «Atti dei [uoguten, della Pa. 
tria del Friuli») in cui è ricordata la 
parte del 26 seltembre 1498 del Consiglio 
dei Dieci che «è finito il termine dell’esen- 
zione dei dazi dell'argento viyo di Idria 
di ducati 3 al rooo e di ducati 4 per cina: 


. bro, oltre 1a decima», Senonchè Idriu e 


con essa de aninicre nel 1509 caddero in 
potere degli Imperiali per diventare in se 
guito, nel 1580, proprietà erariale, rima. 
tendo quindi tali fino ai nostri giorni, 
tranne brevi intervalli di tempo del pe- 
riodo napoleonico, duraute i quali furono 
in mano ai Francesi, 

Le miniere d'Idria sono le più importanti 
d'Europa dopo quelle di Almaden (Spa 
gna), It mercurio vi si trova in piccola 
parte sotto forma di metallo nativo che 
cola a gocce; in assai maggior quantità 
sotto forma di cinabrò che impregna cal 
cari è scisti bituminosi della formazione 
de! trias, Secondo Brezigar nel 1913 si & 


strassero 1.306.000 - quintali di minerale * 


che diedero 8.200 quintali di metallo puro, 
del valore di 3 milioni 878 mila corone. 
Nella miniera lavorano 1200 operai: par 
lano l’idioma sloveno, sebbene molti por- 
tino cognomi di origine tedesca per esse- 


| re discendenti dacantichi immigrati del- 


la Carinzia, dal Tirolo e sopratutto dal 


| Salisburghese. Il Novak (Oeste. 1angar 


Mon, î. Worl n. Bild) ce lì presenta come 
fisicamente robusti e molto intelligenti, 
soggiungendo che la Janga abitudine ha 
sviluppato in essi una spiccata attitudine 
ai lavori minerari ai quali, malgrado siano 
faticosi e pericolosi e nocivi alla salute, 
attendono con passione, tantochè difficil- 
mente si adatterebbero al altre occupa 
zioni. 

Nei secoli XVI e XVII si stabilirono 
in Idria parecchie famiglie, provenienti 
dai Monti metalliferi cecorsassoni, che vi 
importarono l’ industria. dei merletti, alla 
quale attendono specialmente fe donne e 
per cui fu istituita una scuola speciale. 
Tale industria negli ultimi decenni era di- 
ventata notevole fonte i reddito, - tanto 
che già net 1889, secondo informa l'Inglic 
(Logarsha okrajno glavarstvo, Longativo, 
1889) ‘dava un utile annuo di 80.000 fio 
rini. 


Relazione tra: Jdria -@ li Friuli 


‘Come Tolmino, anche Idria fu già dipen- 
dente da Cividale; ma nel 1509 venne 0c- 
cupata dall'Austria a cui restò definiti 
vamente in &éguito al trattato di Noyon 
(1516) e alla pace di Vormazia (1521). 
Ecclesiasticamente, però, rimase ancora 
soggetta al Patriarcato aquileiese: quan 
do questo venire stppresso da Benedetto 
XIV neì 1751, fu'ageregata prima all'ar- 
civescovado di Gorizia, poscia, nel 1817, 
al vescovado di Lubiana. 3 

Igria, idrogra ficamente è nel bacino del. 
l'Isonzo, quindi appartiene alla regione 
friulana, alla’ quale era-logico ddvesse es 
sere restituita il giorno che.la medesima 
vemé ‘ricomposta nella sua ‘iinità storica, 
geografica, amministrativa, E l’Italia e il 
Friuli saranno certamente prodighi delle 
più afifettuosè cure a questa loro lontana 
figliola, non tanto per la sua particolare 
importanza economica, quanto per fa 
posizione che occupa vagli estremi con- 
fini del Regno sopra una. strada, per 
cui. la nostra regione probabilmente 
Sin dai tempi più remoti — ne fa- 
rebbero fede i trovamenti archeologi 
cì — comunicò col ‘bacino carbonifero ido- 
ve fu la romana Emona, Lubiana d'oggi 
e per cui gembra i barbari siano penetrati 

iù volte in Italia, Percià va data lode 
al Governo attuate che con eriterlo poli. 
tico volle erigere la simpatica cittadina al- 
l'onore di capoluogo di sotto prefettura; 
come fanno opera utile e patriottica quan 
ti, sull'esempio della «Pro Montibus», si 
adoperano comunque per stringere più in- 
time relazioni culturali ed economiche fra 
questa gemma periferica del nuovo Friuli 
e la sua cdierna metropoli amministrativa. 


Fi Musoni, 


JI pagamento del danni causati 
con i lavori della Precenicco-Gemona 


Ji Comitato esecutivo per la Fer- 

rovia PreceniacoJRivignano-Codroi, 

Daniele.Bwias Gemona, ha trat. 

mpiamente, in una seduta 4 

Udine l'altro ieri, Ja questione del 
n dei danni 


Tutti i darmeggiati: devono afifrel 
darsi a trasmettere denuncia seritta 
(in carta semplice), con la specifi. 
cazione dei danni sofferti e loro.am. 
montare, ni Delegati Comunali qui 
sotto indicati, che non: mancheranno 


Tai gurare la sollecita liquidazione e | 


pagamento dei danni stessi. 

‘Dott. cav. Palese, Gemona, cav. 
geom. Umberto Barnaba, “Buia; car. 
Enrico Martina, Maigno; Notaio dot. 
tér Menini, Rodeano; cav. geom, Ar- 
naldo Corradini, 9, Daniele; Virginio 
‘Mattiussi, sindaco di Coseano, No. 
bile: Lodovico de Ros Flaibano; 
‘Pasqualini ‘Riccardo, 
Lotti Roberto; Codroipo; co, Cesa. 
re di Colloredo /Mels, Rivolto; Ago. 
stino Dorigo, Varmo; cav. geont. 
Dèmenito, Anzi! 6 .Piccot: 
tini Aristide, ‘Pennati, 
Precenicco: - 


degliano1-i medi; 


Semestre 


Ce disposizioni per la caccia 


La Commis Reale per la stra. 
ordinaria Amministrazione della Pro 
vineia del P ha approvato i ter. 
mini per Pesercizio della caccia du- 
rante Panno venatorio 1923-1924, 

Por i Comuni della ‘Provincia di 


SI 


ile alle quaglie, agîi 
uccelli nequatici e palustri e agli ve. 
celletti, apertura 15 agosto, — Cae- 
cis col fucile ai quadrupedì ed altro 
* apecie di selvaggina, apertura 4. set. 
tombre, -- Chiusura generale della 
racecia cal Î cembre, esclu. 
sa la caccia agli necelli palustri ed 
fici ed alla beccaccia ehe avià 
termine il aprile 1924. . 
iLa caccia colla spingarda è pett 
messa solo dai 15 ottobre al 31 di 
cembre. i 
La enceia al eomoscio è permessà 
‘dal 15 agostu at 31 ottobre. 
| L'uccellagione con veti, panie, pa 
nimti, lacci, è permessa dab 1 


ono proîb: 
n) L'esercizio della caccia ai qua. 
i nele zone di pianura coi se. 
3 vi ed altri canj da corsa 
{mediante fucile o senza), nei mesî 
d'agosto, settembre e ottobre, (Tale 
caccia, resta permessa quindi solo 
:n novembra e dicembre). 
b) L'esercizio della caccia in ras 
! girello in numéro maggiore di quat 
tro persone, anche se munile di sem 
| plice bastone, nonchè l'esercizio deli 
pin caccia Ìn aspetto coi ‘battitori riei 
campi di granoturco, 18 
e) L'asporto e ta manomis:ione d 
vendita di nidi e covale. 
d) H detenere e il commerciari 
: della cacciagione destinata al:conz 
sume-dopo l'ottavo giorno da quello 
di chiusura, E' permessa, durante il: 
periodo di chiusura, della caccia; la 
vendita di cacciagione conservata nei 
frigoriferi, purchg fatta direttamen. 
te al consumato:e negli stabilimenti 
medesimi. La selvaggina presa nelle 
località dove è permesso d'esercizio 
della caccia non può essere tras 
tata in altre località del Regno 
non accompagnata da certificato. dt 
testante la provenienza: e la legitti- 
ità della cattura, rilasciato dall'Au; 
torità politica del luogo di ucci 
Il certificato è valido per giustifica 
re la legittimità del :possesso fino a 
tutto il decimo giorno oltre i 100 


km. È 
e) Il tiro a volo a nusi selvatici pei 
uali in Provincia ci sia il leto 
di caccia; eccezione fatte per ll tira 
al piecione; . 
Î) L'uso di laccitesi a terra, del- 
le trappole, gabbiuzze, archetti e del. 
la rete denominata diluvio. 

g) L'esercizio della caccia e delta 
uecellagione con qualsiasi mezzo. 
quando il suolo sia copérto di neve. 

ih) IL'e ercizio della caccia e della 
uccellagione notturna, 

i) La caccia ‘col Ifucile agli uccelli 
di rapina ed animali nocivi durante il 
periodo e nei luoghi di divieto «li 
caccia, Pale caccia sarà perciò per- 
messa:soltanto colle trappole. 

1) L'esercizio della caccia al ca. 
priolo, ai colombi wiaggiatori e l'e- 
sercizio della caccia ed uccellagione 
con qualsiasi mezzo ‘alle rondini. 
rondoni e balestrueci. 

n 

Per i Comuni della ex 
di Gorizia la reale Iommi 
dottò le seguenti miodificazioni ni 
termini di riserva per la selvagi 
pelo: « Sono proibite le caccie: 
camoseio maschio e ‘femmine, dai { 
gennaio al 1 luglio;-al capriolo ma- 
sehio, dal 4. ottobre aj 34 .masg: 

al capriolo femmine, fino al 81 
dicembre {925 — alla tepre, dal 1. 
gennaio gl 15 settembre ». 

(Gli altri periodi di riserva riman. 
gono immutati 

_— 
Mn nuovo malauno dell’ Agricoltora 

Da Basigliapenta e paesi limitro. 
î, è scgnalata la comparsa di un'nu- 
mero stragrande di jpiccoli insetti 
saltatori, simi: a cavallette, che dan- 
neggiane l'ortemente i medicai Sono 
tanto numerosi, da coprire il suolo è 
man mano che avanzano distruggo- 
nu tutte fe parli verdi delle piante. 

ISì sono recati ieri sopraluago | 
professori Marchettano e Dorla del- 
la (Cattedra Ambulanie. di Agricol 
tura e hanno dato le prime disposi 
zioni perchè bia intrapresa la folla 
centro il nuovo malanno: irrorazioni 
di sostanze atte a distruggerli. 

PORDENONE 
. Ladro condannato 
Nadalin Osvaldo di Giuseppe da 
Kordovado di anni 52, cemestisla, 
'$è imputato: di-avere ip Gondovado. 
nella jiotte dab'15 al 46 aprile 1923, 
e scalate di una finestra, ru 
batto in danno di De iPaoti-Raimon- 
do circa 30 chilogrammi di-lardo e 
salame, nonchè in danno di Bian- 
i Maria :tré sacchi-di granoturco 
e circa: 30-chilogrèmmi di-ivena; fu 
condannato-ad un anno e mesi 2 di 
reclusione. 2 ida 


javtori 


Cronaca Provinciale 


FAGAGNA 

| ‘Bandiera alle Sotole 

1 Anche le secole del'nostro {omu- 

sveltem domenica scorsa Îl s 

simbolo della Pi » 

{Un apposito Comitato, composto 
«egli inseganti e delle Autorità e, 
per opera specialmente delle signo. 
rino Sostero Giuseppina, Martinelti 

Miorini Anita e dei sig. Del 
"l'erra Ronato, aveva provveduto con 
lodevole iniziativa alla raccolta di 
offerte iper l'acquisto di una bandie. 

[a destinata a rappresentsre 

ola-del capoluogo. nelle even- 

tuali'occasioni; mentre il municipio 

si eraofferlo di donare a ciascuna 

classe una bandiera piecola di tana 

adatla & rimanere, quotidiano ricor- 
do, nelle aule. 

[Grazie all'opena veramente enco. 
imiabîle svolta dal Comitato sopra 
citato e gr al vivo interi Na 
tn di (ntti gli insegnanti, 
vessillo polè risplendere, domenica 
scorsi, sventolato ‘al sole di questa 
novella primavera di resurrezione 

tria, 
(Comitati. costituitisi nelle 
frazioni è presieduti dagli insegnan- 


nu ri 


ti. avevano fatto a gara per imitare | 


l'iniziativa presa mel capoluogo;-e 
mediante l'interessamento di tuiti e 
l’esemlare #ffiàtemento degli ins. 
gnanti del Comune, domenica, si V 
dero sventolare i v delle tre 
scuole, in mezzo alle quindici ban- 
diere offerte da] municipio alle quin. 
lassì 
ore 46, sulla pittoresca piaz- 


51 21 del mercato giunsero e si dispose. 


ro im quadrato: dinanzi it palco, le 
ità, Je tre. scuole dì Madrisio- 
{Bicconicco-Vilalta, Fage. 
mentre la distinta 
sapientemente 
Borgna, 


Battaglia, 
gna capoluogo, 
Banda di Madrisio, 
diretta dal Mio Agostino 
nonava inni e marcie. 

La ‘cerimonia cominciò con ja be- 
nedizione delle bandiere dopo di che 
il cappellano Domenico Gargati pra. 

rivolto si bambini, un appro. 
priatissimo discorso, salutato alla fi. 
ne da molti applausi, 11 bravo cappel 
tano fu complimentato. 

Le bandiere furono consegnate t- 
uli alfieri scelti Ora gli scolari orfa- 
ni di guerra e portanti sul petto le 
decorazioni paterne. c 

iParlerono, dopo il sindaco, si: 
Adolfo Baschera, .il quale aveva in- 
Pevvaggiato Wagamente e appoggiato 
gli insegnanti nelle loro inizi tive: il 
drettore didgttico Armando Biasio!!, 
l'alunno della terza: classe Corrado 
Ginello, preparato dal M.o Del Terra 
‘Renato, a nome di tutti gh alunni: 
Tutti furono. applaud ‘Le parole 
dell’alliévo, di ringraziamento, di 
entusiasmo, di fede, di discipl: 

di amore, commossero vivamente 

| Negli intervalli la musica di 
drisio suonò marcie militari e inni 
patriottici, e le scolaresche canta- 
rono molto bene «Ea canzone délla 
bandier: «La canzone det Piave» 
ed'attri inni patriottici 

Dobhiama mandare un pubblico e- 

iruttori dei cori delle tre 

igna Rosa Del Terra, M.0 

Rovilacqua ‘Pietro decorato di meda. 
iglia dì argento al valor. tare. 

Dopo. il discor:o pronunciato dal 
fanciullo Cinello, le scolavesche Sfi. 
Farono al suono dell'Inno «Giovinez- 
za», sabutando nel passare davanti 
alle bandiere. ‘Così, dopo, sfilarono i 
(Combattenti, inquadrati dietro îl lo- 
ru vessillo, portato dai mutilato Saro 
Italico; e inifine il manipolo della Mi. 


Nazionale, al comanan del capo 
iper poter gridare poi în glor 


manipolo Spizzo. 

Finito lo sfilamenta, si ricostite) il 
corteo che, attraversando le princi. 
ipali strade del paese, accompagnò le 
scuole delle frazioni che ritornarono 
alle loro sedi. 

Di ritorno, sulla piazza del Muni. 
cipio il corteo si sciolse. 

Fra gli intervenuti notammo: è 
sindaco Baschera, ia Giunta e il:Gon. 
RSA al completo, i t 
1a dfdattico Brasfoi e gli 
ti.tutti, cav. Al i 
geom. Masizzo Giuseppe, rag. Masìz, 
za, geom. ‘Grosso, geom. ‘Burelli, d.r 
Piva, dott. BureRi, avv. Gomirato, 
parroco di Madrisio, cappellano Do. 
menico Gargati di Fagagna, i 

dei.carabinieri, rappresentanze 
ne combattenti con bandiera e 
ne fascisia, un manipolo. della 
‘Nazionale, Cooperalive di la. 
vorore di consumo, Latteria, Circolo 
Noemi Nigwis, altre gentili signore 
signorine: deî 
da madrina la signora A_ 
ni. i 
Lodevole il perstero di devozione 
clin il'papolo di Madrisio e Battaglia: 
volle mandare in quel giorno ai ca- 
deti. facendo intirvenire alla festa e 
metterido. ai posti. d’oriore-una rap- 
presentanza di madri. e vedave d 


statore di nidi 
i della Pocale 
ento Al 


VITO AL TAGLIAMENTO 
£1 elezioni. amminisirative-di:-do 


gi 8 
vata dal Fascio: 
i.-Brombin 
di campa Catgnelli di 
Guido di ‘Pistro; professionista, — 
stofoli Girolamo fu Giovanni; mecc 
— 4 Fabric io dottor Antonio fi 
È DI 
—Ettiesto' fu ‘’Iéodoro, 
Lovadina Fmili 


legato 
impiegato 


di Prodolone) 
Luigi (per 1a 
20: © Rigoli 
Ciuseppe -dî Pietro (perla frazione di 
Predolone). -— 21. Ga: ito Giovanni dî 
Angelo (per îa frazione: 
fonîs Antonio di Giovanni 


Hi Vincen: 
ca) — 24. Botos Giuseppe: 
{perla frazione 
si ate. È 
In ‘meritoia questa él 
Giunta Eseéutiv: 1) 


fin’ suo 
slatato che la preparazioni 
elezioni ‘commali ‘di-San'V 

liamento si svolg: 
ti da.privane gli elet 

di libera 
«elba propria volontà sia pure nella 
arma di sola aste ne dal'voto; 

‘s mentre segnala all'autorit” tale 
condizione di cose, nella - speranza 
che almeno pet l'avvenire sarà prov. 
veduto alle dovute garanzie di liber- 
tà e sincerità elettorale; 

= dichiara che delle elezioni co. 


«E sancor 
dell'efferat 


Pressò fl'Priburale 


fu orà giudicato in 


munali di !S Vito al Tagliamento il } è 


partito popolare deve disinteressarsi, 
ritenendo che la situazione. locale 
non..sonsenta-alcunaman’festazione 
di Partito » 7 Resi 
T «Friu nel commento che, fa 
seguire a questa ordine del giorno, 
crive ‘fra l'altro fe lo riproduciamo 
itolo di cronaca): 
denunciano all’opiniéne 


a ehe a San Vito al Taglia. | 


mento la. focale seziane del Fasgid 
ha fatto formale divieto ai dirigen- 
{' Iocali degli altri partiti e, nàtaral- 
i» prima linea al Partito Po- 
di presentare una 
ia pure di minoranza, è 
gere quella propaganda che a tutti ì 
titi è consentita dalle leggi, con 
lo spec iprefesto che il Fascio di | 
S. Vito deve avere una votazione ple. 
hiscilaria. - quia i silz 

« Demunciamo ancora le numero. 
ne intimidazioni e le velate mimaccie 

e agli avversari, a tutti gli elett, 

n on fascisti, che osassero astene: 
dal portare il loro voto all’urna 
ascista. Dì queste minaccie, ripetu- 
to nei vari comizi e riporfate da 
qualche giornale udinese, a 8. Vito 
rie han tutti piene le orecchie: va 
« R bastassero le sole‘ minaccie. Il 


plebiscitario e farlo \oniare at 


quattro venti daî giornali amici, per 


È 
la consolazione di coloro ché ‘at cre- | chiumato. 


deranno alla volontà libèrametità "e-. 
spressa da tutti gli elettori Vi: | 

‘o, è assolutamente risolufo & svol. 
gere pr 
i, socialisti, ‘ecc, compresi) e nn'a. 
zione molto energica perchè nessuno 
tiserti le urne vi.’ " 
SACILE . 

Le smanie di un ubbriaco 

° (8) Ieri e 47, certo Gio. Ma- 

Chiaradia fu Pietro di anni 43, 

di Caneva, entrò néll’osterìa «Al Ca- 

vallino», e; dopo è 

bottiglia di birra; da 


. I:-Morcatò: 
hs segnato i; seguenti 


| da macello da E. @" 


tutti gli elttori (popola } 


1 Meneghel nega 
neri alimentari; per 


‘Riva 


chè ‘era. stato licen; 


Afferma:che:da; roba: fu 
Ciononostante è 


1 praggiuntà' la.varrozza; si dos 
t‘ele carte; perchè: non-anidi 
' te: Poi, accompagmato:a casi 
, { g' restitulale carte; Solo. 
fl voto j corse che gli era 'rimast 


i 


st» ‘do: 
tenziotie: 


! è rimasti 
n Tri 


ser 


te. 


lena 


& 


sessentlo: 








fon; allo ore B.8021S 

ing Gommidtint ta Compagnia Pilo. 
al Cividalese  reciterà: 
ie» ‘ed’ i; «Lion di Sior 

i apinvista altre.duo 


int! ‘llbatoso vpèralb 
pochi. giorni di malattia 
i, all'Ospeda!e  Pelano 
73 fabbro capo officin: 


Distretto. I funerali 
} galantuomo amato 


orlo tazion 
immissioni di prima 
to co giorno 20 giu- 


4 commissario # 


grande deposito d ieicli Alba, Lygie Le 
mano, e Precisione, 
:Awfguri abll’atraprendente concittadino. : 


MUZZANA 
«ko. sologlimento. del Fasolo: 
La Segreteria della Pederazione 
Provinciale deliP, iN, |. insieme al 
vio di Zona del Mandamento 


no di Muzzana «del: Tur 
accurata inchiesta, ha 
ioglimento immedia. 

to del'a 'Seziono di Muzzana, om 

nando a tutti i fascisti di tenersi 
disposizione ddl segretario di zona 
eolò De A Ha inoltre nominato 
ordinario il fascista 
Lelli Massimiliano, segretario poli- 
tico délla zona di Spilimbergo, alli 
dindogli l'incarico di ricostituire en. 
tbo/il'Véniti givigno ta Sezione di:Muz. 
io esame-delle - proposte 
rà sottoporre alla Segre- 


gnano è, do 
doliberalo 


dutb anche 
à 
a dei fascisti 
o e Franceschinì Gui 


da. Provala poi l'infondatezza di 


accuse msose al fascista: Guido. 


Séarpa, invita lo stesso a tutelare ì 
suo onore di fascista e di cittadino 





e il cc 

mpandosi per.un geniale 

icarsi alle biciclette, Il bra- 
ico ha trasportato ora la sua 


Piazza Paolo Diacono in via } 


negozio «finger, ove ha i 


ronaca | 


Aquile 


uti 
Ssequi. devoti. «iSindaco Bru- 
polazione ICervignano. «profon- 
e grata (Governo fascista por 
e rinata: aggregazione suo. Mi 
dam primo Circondario di 
dine; rinvia. Vossignoria, ferreo ani 
matore energie, nazionali Friuli, vi- 
vissimi ringraziamenti devoti :0sS! 
ommissario. straordinario: Ri- 


men! 


le e 
Teri, furono 8 Udine:)l :vice-diret 
lore,generala.de; 


mezzo, non escluse le' vie 


: giudiziarie. 


La Segreterià Federale si riserva 
di deferire gli espulsi per î provve- 
dimenti del caso ai competenti ‘co. 
‘mandanti della Milizia Nazionale. 


Cittadina 
Bedeficeniza.a mezzo, della “Patria, 


In mor. 


di di Cesare Dupupet: cov. Pietro 
itoni 5, ràg. Carlo Qu 5 


Giamfranceschi Aless niro: cavi. 


tro: Fanto: 

I REI 

le è 
imacsità Fraîni 


“CIECHI "DI 


Prove generali 


‘Taersi dgni atno a Udine il 15 
agosto, a cominolàte dal prossimo 


Convegno Bandistico Friulano 
La benemerita Società degli Ami. 
ci della :Musiea sj è fatta iniziatrice 


di convegni bandistiei friulani da ser 


orvero di tali date. 

nehe in questo campo a So 

ha voluta portare da propria attività, 
ul aiutata da alcuni Enti; ha potuto 
assisurare la organizzazione di n 

) primo -convegno, che 
senza dubbio importantissimo. 

Il carattere diquesti convegni non 
è quello dei concorsi, ma-di una ve. 
mo e propria gara di emulazione, 
sono rivolti esclusivamente ad i 
aliare 1 giovani allo studio dell’ar 

icate, quindi povere 

feemazione di nuovi Cor ay 

1 il miglioramento di quelli già 

tenti, 

Ul Convegno possono parteci 
tatti i Conpi Bandistici del Priuli 
composti di almeno iselte ese- 
autori (non compre; gli istrumenti 
a pereussione),, inviando, non oltre 
il 15 luglio prossimo, at Presidente 
della Società degli Amici della Musi. 
ca la domanda .d’isorizione aecompa, 
gnata dalla tassa di apene i 
lire 50 0 da in modulo, leg: 
dal Sindaco, ‘ove ha de il (Corpo 
Bandistico, dal quale risulti cogno. 
me e nome; età, residenza. 
menig di ciascun esecutore, nonchè 
“i la firma: tattografa dello stesso. 

La iufia sarà composta di sette 
membri, «l ‘Presidérite nominato dal 
Consiglio { i i 

‘della Musica di 'Udîne, e gli al 

membri nominati per elezione a 

cerulinio segreto dai direttori dei 

Corpi Bandistici, aderenti al Conve- 
gno, all'uopo convocati în Udine nel. 
Ta brorida quindicina di luglio. 

{ Nessun pezzo d'obbligo vi sarà prc 
1 le Bande, ma é@sse dovranno inv 

| presentare cinque pezzi già 

due der quali, estiàtti a sorte, do. 
vrannio--essere eseguiti alla gara, 

La Giuria farà ‘'uria classifica arti 

a delle Bande non eccedente la 

fà Wélle partecipanti al corivegno 

ed a tutte le‘taritle sarà dato un u. 
guale imio in danaro, 

(Alle: ‘Balle! cfassificate saranno 
pure:corifeniti:diplomi di ‘merito e; 
a quelle norammmiesse-alla: classifica. 
saranno conferiti diplomi di ibene- 
mèérenza per 'laspartecipazione ali Cm 
vegno;'a questo*riguardo possiamò 

inzisre «hi saranno :diplomi 

Ministero «della Pubblica 


fumi: 


orsera, 51.«Coro della Società Filo- | 


gica Friulana eseguì, sotto la. dire. 
ziona.dell’egregio maestro signor 
Cremaschî, le :prove igenerali delle 
nuove villotte scelte fra le venti pre. 


sentate al concorsa promossa dalla . 


Società stessa. com premi per lire 
1500-offerte dal: cav. Daniele Mòro 
diiCodroipo — e.che saranno canta-.. 
fe domani sera a Codroipo, nel Tea 
tro Benini, gentilmente cò «dai 
signori Lotti 4 Nòbi! 

1o-s;;queste prove anche i 
giurati diCodroipo, due nomin 
quel-sindaco -e due dal cav. D: 
Moro Nulla possiamo dire del 
zio: eife.si:sono formati i si 


« ratizi ma, questo SÌ, «cri 


iÎla | Società . Protettrice , dell'In- 
nei: pomeriggio, dî mercoledì. sono 
‘alla volta di Frattis' 115, bambi- 

tà «e provincia, che fa benemer 
ato nella sia Colonia 


rono comodamente allo- } 
seivate, che, la' cortese :t 


ii quali in 
premure. del 
I i 


ter affermare: che if 
tori:diedero, in questo 
rale un esempio . di ‘pei 
puntabile. esecuzione, tai 
gregio; maestro ‘ebbi I 
tere da parecch: 
con. la.domanda: i 
— Ma come ha fatto, maestro. a 
istruire. così “penfettamente “questa 
massa di esecutori? 
jpondeva ‘egli, mò: 
merito è più foro che 
ionati per la 
e la fanno. 


inap. 
e 1 


— Eh 


sapiente } 


it un tempo. meraviglio» 
i ‘alla Colonia, do- 
n..degnamente ono 
limenticare il 

ire du me 


ente. così bello 

Una colonna ‘di ‘imuli del VIII. Alpini, 

istaccamento di Chiusaforte, con Jode 

vole servizi otrasportò i bagagli dei pio» 
coli coloni da Pontebba 2 Fra 


anche perg 
profittare. di questo: 
in “montagna, interrompendo. l’anno. sc0- 
ico, la Società. dell'Infanzia, per. spe: 
ale. premuroso interessamento idel.di 
delle: Scuole :comm. Luigi 
e stra. il personale 
-vi siamo delle. maestre che. far 
ranno sero) asnbini. > 
+Così le.isegenze della cura,.che duretî 
igiorni, ;saranno-conci 


Nei sott'uffic 


1l--Gongresso--Provinelale. fel P; P 


a Giunta esecutiva ‘def Cémitato pro- 


igrio;' alle ‘ore 10, 
narsi, è stato fissato il Congresso Pro- 
file a ‘Udine, 
Potranno, partecipare allo: stesso - sol” 
ti friulani mis i tesse 
lef giorno da ‘trattarsi è il 


«E parimesso: 


Tante perolori 


4 Primo;orcupandola # 


oc carattere di-questi convegni 
sia-ertiimentemente emulativo. 

v'ha ‘dubbio :sulta sicudg ri 

essi, quando poi:sono organizzati d * 
la »compiteriza delle persone »che 
reggono lessorti délla: Società degli 
‘Amici della Musica: - n 


peranto. 

‘omo: all'Istituto ‘Tec 
nto i: partecipanti » cesperanto 
per la cerimonia di chiusura. 

"A: nome: idel ‘Consiglio direttivo, pariò 
il ‘prof. ‘Rovere ringraziando l'insegnante . 
vanni defà Sàvia. Dopo:brevi: pa 


uresti, »fuftmò consegnati î 


micagli allievi 

actontie:-patole:il-sig 
"Dépo. la: cerimonia 

sione delfo Statuto: 


Prof. dott: -Enticoi» 
te: ‘oriorario, ito 
defitecefifeti 


iderite, Giovanni «della. Saia “Segre- ) & 


tavio.«Cassiere; profess.: Arminà «Preind!, 

perito Francesco Bodini, rga. Ermano Dei 

son e Giovanni de Forno membri, 
mi 


fl:«Circo «Krone-a -Udine i 
i««anipuncia.. prossima da «venuta: del’ 
graridoso. cifco del comm. Krone, atttual: || 
menté::a “Milano, -Il. circo dispone--di un È 
personale di 200 :utmini, ha un centi-:| 
naiò. ‘di cavalli;.-oltre: wenti..tigri, altret* 


tanti leoni; sei dlefanti; ippopotami; zebre ;| ‘ 


ecc. 


4 : Per il trasporto. del ciròò occorrono. nu- 


merbsissimi vagoni, 
H circo si stabil 
1 gran parte ‘e vda- 
rà tre 0 quattro rappresentazioni serali. 
Di gicrno rimarrà aperto come giardirio 


della "Rivista “Pellagivtogica Ttatiai 
si istampai-mella: nostra “cit 
Essa.«tomprende. un «riepilogo 


gica-di'Bfescia -népi 190Ì n 
largo :notiziatio, inasbibliografta.del dot 
tor Bravetta. «d..altre interessanti note. 


La magnificè visione 


30, Segue ‘« 


in: piazza Umberto:i], 


cszi 
presenterà al pubblico, 

aver raccolto  ealorosi successi in 
vario città: d'ilalia, it Trio Rumeno 
Ofinezow:sigy Sviodino, violonideto: e 
piùo, Verràniiopure esbgaite*danizo 
egiziane, arabe, greche, spagnuole è 

amglto inperesso, 

{Eeco il-«programma della: serata; 

Parte 1 —1) Arensk Ì 
by-Finale (Ario) — 2) 

{cello ‘e piano) — 

pube (danza). ' 

Parte ) @rieg: «Peerifiynt» 
trio; Suite-1: a) Le-matin;b) «La 
morì. d'Ase; e). La danse:d'Anitra; 
d) Dans la. balli ‘Roi: de-«Monta- 
gne —-< 5) Monti iGzarda! iolino- è 
niono) — 0) :Dvorak:.Humoresque 
(danse) — 7):Schubart: Moment. 
musical (danza atheneaifa). 

Parte. Hl: 8) JPaderewsky: Me. 
muette-(trio) — 8) Souvenir Qrien- 
tale (danza) — 10):.8) Doina Oil 
lui (flauto e piano; b) Banul M 
cini (danza -rumendi), 

“All'Antico: Romano 


uesta-sera flle::20.30, avratino | 


stivo« AlPAriteo 


al Peatitità 
Por : Aquileta, 


uU 

‘Roniano », “if 

spettacoli di 

legrati da scelta -orthesti 
Debutisrà'"Brfti 


- genere; e Vi 


canto -e-d 


nriétà famiglibri; nel. 





Il ‘primo’ episoitio d 
semnte ‘cortispose ‘ipieriametnite' all'aspettati- * 
va'del'pubiblito.‘11 ‘soggéito è avvertiiroso 


le Scene, © di“sotprendente 

; ss éufono attraverso e «più 

strane ‘ccribittazioni; tenendo’ sospeso l'a 
nimò: deflb ‘spettatore: 3 He 

iscéità ion“ Fdtty a sciroltà fece 


Questa -sera-verrà proisttata:la grandio 
sa novità:comica:Cretimetti ‘e-glistiviili 
delbrasiliono; esilatantissimolavoto::: 
trevparti; interpretato da” fretinetti vela 
Maciste. -Completa:l'eccezioniale: progratni: 
ma lacfilm itat-vero - Trento re «din 

con bellissime visioni della regione tien 


tina e di tante località storiche. 


? GINEMASDEGOHINI: €? 

La splendida ed insuperabile. ope- 
ra cinematografia: « Non xè -resur. 
rezione seriza morte 
to.di-grende amm: 
roso ‘e scelto pubblico * intervi , 
ipote questa 
sera e nenica,. a conta da 
ore 15. Anche .a Udin 
principali città, 


riale dramma di avventure; in i 


pisodi. 
Cronaca Speri 
“tratte tritttam “attatito 
Domani:suticanmipordeliUò, 
gunizzato:da detta Società; "seguirà 
Cn:>Giramdè Criterium: Atietido; ap»; 
meol«coneons ‘ 


lie;gare (che?sono dotate: 
chi--premi) pattechperà ì 
He tinte] 


Hi Pargile Buome--, 





ENCELSIOR-PALAG 
Splaggla, 


DI lusso. +; Spi 


GRAND HO 
Soi 


loggia propria, . 
TEL DE: BAINS” 
o firdime (Gi sogre 





fi Mussolini espone al Senato 


il suo 


inua la discussione | 
‘sull'esercizio prov: | 


enatore Spirito crede oppor- 
‘Senato una voce chiami 
pporti tra il facsismo € gli 
Ricorda che il presidente del 
nudò al potere quando l'Iuflia 


Lr. fs 
o che in 
ione sui 
i partiti 
siglio 
"l'orlo 


x bolscevica ; Paverla salvata 


re i rapporti tradi 
hit Deve d sso essere intraue 
"ao 


‘popolare ché già :Uivente demi 
ico: Daig:elementi. sono vivi ora: il fa 
ino e la grande missa liberale del po 

illano: essi dovrebbero procedete 
2 fisuco dell'altro, Il partito libe 
a egratile:compltt' a «dimostrare: 
usa violenze, col concorso della 
ioranzagtel P polo italiano si pes 
raggiungere lì ‘ideali del. fassismo, 
imgura.;che- la risposta ytel!.presidénte 
‘Consiglio .sia> consona, questi ‘suoi 
i; ma se anche ciò ‘non’ sì, avvéras” 
non per-&questo èili diverrtbbe, ope 
More al Govétno, perchè sì è sempre 
fato e d'ispirà. ‘unicamente, al bene del- 


Patria. 


La 1a sica del Presidente 


E. Mussolini, salutato da applausi al 
alzarsi, pronuncia quindi un discorso 
, son abitua” 


POLITICA ESTERA 


; direttive gerenali dell'a 
Aibpirafe dille neais 


gopa e mel “mibitto, or en 
tutela dei suoi interessi nazionali. Le 
potenze alleate o no, sanno che ora 
rique 
10 in giuoco i suoi 
uesto è Îl suo diritte il suo dégi 
Li; altresì che pri I reresst Mot 
la la qual ecammina alacremeite ver- 
suo riassetto, è la soluzione pacifica 
all'ottobre in poi, 
Mo l'aspetto della politica estera, la po 
one dell'Italia nel mondo è notevol 
pe migliorata. 
isa le basi fondamentali della nostra 
tica estera circa il problema delle ri 
bzioni, oggi predominante: 1, la Ger 
può e deve pagare una somma’ che 
lire ormai universalmente precisata ; 
Italia non potrebbe tollerare sposta” 
ih: o rivolgimenti di ordine territoriale, 
conducessero ad una economia d'ordi. 
salita 3, l'Ita 
iparte di 


lianò: stigfiene - 
tto di Stante 


quello dei ‘debiti interalleati sono in- 
famente connessi. 

) Presidente Mussolini continua con 
esposizione, retrospettiva deisprogetti 


i tentativi sinora svoltisi per. plvere 
ra 


Sitia nota 


i tedesche, fino all'ultima 

Germania presentatagli  dall'amba- 
torertedesco giovedì sera, e sulla qua 
on può pronuciarsi per legittimo riser 
(dovendo intorno ad essa ‘svolgersi an° 
un'azione “ iplomatica. È 

la delle riparazioni di altri paesi 
nemici; del prestito internazionale @ 
è dell’Austria, cui titalia com- 
ì avendo il suo Gov 
impegni assunti dai 51 

pelitica verso la 
Bo gli Stati successori 

sostanzialmente dalla opportunità di 
‘tenere îl rispetto e la osservanza scri 
isa dei trattai; dei nostri rapporti con 
Jugoslavia, improntati ad una serena 
tà per l'applicazione del trattato di 
fallo e delle convenzioni di Santa Mar 
rita; della conferenza di Losanna e 
a felice soluzione ottenutavi per quani- 

ncerne l'Isola di Costelrosso, della 
tra marina mercantile in levante, per 
uale fu ottenuto che si rispettassero 
due anni i diritti acquisiti in materia 
abotaggio. 

LA POLITICA INTERNA 
Viene quindi a partare dellai politica in- 


Non vi è (dice) autorità dello Stato 
. se l'ordine pubblico non è perfetta 

e normale: ordine pubblico e au 

deto Stato sono due aspetti di uno 
so problema. — E domanda se le con 
ioni dell'ordine pubblico sieno miglio- 
le 0 peggiorate. 

Migliorate! migliorate! — rispon: 
‘o parecchie voci. 

Lo credo e affermo anch'i o— pro 
ue il presidente. — Dico .amch'io che 
fo migliorate, quantunque sia per temo 
‘mento portato al ‘pessimismo, e quindi 
Icontento.... Non si va mai abbastan- 
dere... 

Rileva che, del resto, nom è solta; 
Polo italiano a soffrire d'inquietti 
agio. “Stati vincitori, stati. Vinti, 
rali, tritti soffrono: IK stesso ma 

: fermandosi all'Italia; prova ii miglis 

ento nelle condizioni dell'ordine pub 

raffrontando Je attuali con quelle 


del baratro per la tirannia 


“desimo scrigse nel suoigior 


programma di Governo 


UNA LIRVE RECRODESCENZA 
DI CONFLITTI 
«Oggi, 
pare più sui giornali. Ma egli vio! essere 
sienro ed imparziale; epperciò non tare 
«Che iu questi ultimi giorni vi è stata una 
“Qéfigera reorudescenza, 
= Dipesa da che? — soggiunge. — 
Dalla riagertura della Camera. (Si rife). 
Fssa con le interrogazioni con lo spetta 
| goto che offre alla nazione riverbe 
| getta, inmezzo alle masse impulsive, se 
citabili c'sentigien ì, i germi di conftitti 
e di discordie; Ir secondo luogo l'atteg- 
giamento, di una corrente del liberali 
no duna grandissim abazza per i 
versivi, ipercè ‘essi trovano i neostora de- 
gli alleati: insperati, inopinati, che «solle- 
vano enormi vesciche che io mi ripromi 
to di bucare con lo spillo della mia logica 
e della mia sincerità prima di finire il 
‘discorso, (Approvazioni). Poi, forse forse 
c'è questo: che certi signori, quando 
sono ccorti che non hanno più da teme 
re il tegalismo fascsita e quello governa: 
tivo che è lento, perchè deve rispettare 
tutte le procedure, hanno ripreso baldanza 
e fanno quell’illegatismo che richiamerà 
invita altro ilegalismo fascista. 
Enginero quindi le misure adottate dal 
Governo -per ristabilire l'ordine pubblic 
rastrellamenti di urmi e di clementi sov- 
oni che non ri 
i fascisti come provano — tra 
l’altro — le condanne 
dell'olio di ricino; restituzione ai prefet- 
ti c ai questeri della piena antorità nelle 
singole provincie, dimodochè ora sono gli 
unici legittimi rappresentanti autorizzati 
dill'autorità dello Stato (Aprovazioni. 
sistemazione l'o! squadrismo, | creando 
un'ubbica miliziaialle dipendente déllo Sta 
to chie udiico là il diritto e il dovere:di 
aver forze armiùte. (Aprovassoni 
«Anche in questo arduo problema è riu- 
scito — non completamente (soggiunge) 
Madevo far che-glisquadiismi; 
i mo, febitaio, 108)? 


anni a una ginnastica speciallissima. 

è detto: «— Perchè questa 

milizia non. ha. prestato. Giuramento di fe 
n îe noi non ab 


simbolo della Patria, della perpetui- 
ta della Patria (Applausi vipissimi, tutti 
i ministri, la presidenza del Squato, i se 
natori si alzano-intpiedi,; Grilba di; Vivai! 
Re, viva l'Italia), nonspuò-èssere messo dì 
cano di una ffiziache.asitva per; guecest |. 
sità di cose più che per volontà di uomi- 
mi um carattere spiccatissimo di partito 
Ora questa milizia sta continuamente raf* 
finandosi, Si procede ad una opera seve- 
rissima di soluzione. Ta cronaca quoti- 
dina documenta: tutto ciò. 

Parla molto .a lungo della milizia, dei | 
sno ordinamenti, della parte che vi han> 
no nel ruolo ufficiali.generali e ufficiali 
provenienti ate Esercito, dei: suòî com- 
pit di difesa contro i memici adi quella 
speciale forma di:reggimento ‘politico che 
si chiama fascismo, Così, ad esempio, que 
sta notte, in segiiito ad un suo ordine per- 
sonale si è bloccato a Livorno un intie- 
vo quartiere, e bastanono cento carabinie 
ric trecento camicie nere, mentro l'eser- ; 
cito it quite deve ‘vepararsi alla guerra 
non concor vere ad operdzioni di 
pubblica” sicurezza + dormivaztranguilla- 
meniternellé ue caserme. n 
i STATUTO E-PARLAMENTO 

Parla dei tentativi di «aggiramento» tel 
fascismo — valendosi dei nazionalisti 0 
di:altre bandiere: ultima, la bandiera dello 
«Statuto, che si vitol diferidere quasi corra 
pupremo pericolo al semplice annunzio 


della possibi ità di riesaminarlo per ren 
che, 


vamento» &icome la Storiakgtessa di 
mi tempi in oui lo Statuto fu promulgato 
dimostra. 

Sfata l'accusa che il fascismo voglia 
abolire..il. Parlamento: vuok anzi miglio 
rarlo.. Non vuole abolitlo, tanto è vero 
che ha presentato una legge elettorale, 
onde, per logica,-si deve pensare ch'egli 
voglia le elezioni e, attraverso di queste, 
gauche i deputati (Si ride); ma non può ac- 
cettare la teoria che il Governo resti in 
balia det parlamento, resti abulico @d a 
cefalo: è 
NON SI ABUSI DELLA 

IGENBROSITA’ DEL FASCISMO 

— Questo Governo — vontinua, dopo 
aver parlato del gran Consiel'o fascista 
che non è un duplicato ma il più origina 
fe, il più utile, il più efficace organo crea- 
to dalla rivoluzione fascista, — Questo 
geverza che è definito come liberticida, 
è stato forse troppo generoso, 


Non è stata una rivoluzione ineruenta?: 


per not, quella dell'ottobre; nei” abbiamo 
lasciato decine e decine di imor E 

ci avrebbe impedito inoquei 

re quello che ham fatt 

ni? di liberarci.una 

tutti coloro che, sab: 


moi ice -n01 abi 
isornenti, della 
nere sitmacchiasse» 
Ma non bisogna 2° 
renerosità. Non 


£ lo dico cor 
ZA de parrà brutale, per- , 
Rini Bse necessa io, ho il cor 


vi pe SOrae dado Stato pre- | 


va uno. spettacolo di macerie e di r 
, ad'oggi in cui finalmente lo Stato 
*pettato @ Gi fa rispettare, 


: do o 
tinto dr partito, semplicemente foi 


f 


ta rubrica dei conflitti non ap ; 


le «IFrinnoi 


dabile. Se in qualcuna delle tante pere+ 
alia «è dissidio, non argo- 
ne che il fascismo sky in crisi, Ke 


| toto dtt 


mental 


i mezz 
‘= H-fasciamo è movimento sindacale, è 
raccoglie un milione e mezzo di vperai 


ile contazini i-quali, debbo dirlo è titolo di 


sono quelli che non mi danno af 
è arevintento po 
riti: io ho chie 


lode, 
fatto imbarazzo; esso 
litico, «dl lau 550 mila is 
sto di c liberato da 
ignori (Yi ride); od è movimen 
csistono 300 mila camicie ne 
ie agtali men atettulono che di essere 
ciiantato, Poi, c'è in tatto ciò un amal 
ga un cemento che si potrebbe chia- 
marc mistico e religioso, per cui, tocc 
ddu si certi tssti, doman chbo #1 sno” 
ino ali certe fanfare i domanda : 
anireste dunque accatip i in Italia co 
me un esercito di nemici che opprime il 
resto della popolazione? Siamo alla filo- 
sefia dela della forza e del LONSENSO, 
Intanto ho îl piacere di anuuzuiare che al 
fascisno hanno aderito masse. imponenti 
di vomisi che meritano tutto il rispet 
to della nazione. Hanno aderi 
zione mutilati, degli invalidi 
ne nazionale dei combattenti; 


l'associazio» 
nelorbit 


dei caduti in guerra. C'è molto popolo, in 
queste tre associazioni; c'è molto consen 
so in questi mulilati combattenti e fa 


a davanti a questa collaborazione debbo in 
andare proprio a cercare tutti È frammen 


dizionati ? è debbo vendere la mia primo» 
genitura ideale per il piatto di lenticchie 
che mi potrebbero ofrire quelli che non 
hunro seguito alcuno nel paese? ? {Vive apo 
provazioni.) No, non farò mai questo; se 
c'è chi vuole collaborare con me, io to 
acco:go nella mia casa; ma se questo col 
laboratore ha l’aria dell'inquisitore che 
cuntrollo, o dell'erede che aspetta e-del- 
l’uomo che st» in agguato per potere a 1a 
certo momento fare il ragioniere dei miei 
itora dichiaro che di questa col 

e non voglio assolutamente sa 





simo 1) 

LA CHIUSA 
Dopo avere ricordato che gli uomini 
«politici» d'Italia erano ridotti a non a- 
più ina fisonemia propria, continua: 
‘_aBisogna parlare chiaro: c'erano pa- 
reéehi governi in Italia che, prima del: 
fittuinfe; tremavano sempre davanti al 
gimralista, ab banchiere, al gran maestro 
detla massoneria, al capo più o meno clan. 
destino det ‘partito popolare (applausi); 
e bastpwa che uno di questi ministri vin 
partibus  battesse alla porta dell’antica- 
niera del governo, perchè il governo fosse 
colto da improvvisa paralisi. Ebbene, tut- 
to ciò è finito. Molti signori che prende- 
vano delle arie con i vecchi governi mon Ji 
ha ricevati e li ho, fatti respingere (appro- 
vugioii); perchè +1 governo è uno solo: 
see delia nazione, E chiude: Cre- 
non mì ubbriaca di grandezza; 
i ubbriacarmi di 
(Approvazioni). Credetemi o- 
onorevoli senatori, che non mi passa nem- 
meno per Pantinamera del cervello quello 
che può balenare nei crocchi misteriosi 
pieni di ‘sospetti, di paure... e di calun- 


nie. Jo mi contento semplicemente di es. 


sere ministro... Non hho ambizioniche ot 
trepassino la ‘cerchia ‘nettamente: definita 
dei miei doveri e delle mie responsabilità ; 
e piire un’ambizione l'ho anch'ii 
noséo il popolo italiano, più 

nanzi a Lui; più m'immergoianche fisi- 


camente nelle masse del popolo it 


più mi sento che esso veranieite è degno | 


del rispetto di tutti i rapprese tanti della 
nazione. La , 0 signori, sa- 
rebbe una sol; 


4lì lavorare.14 0 16.0re forno, non_mi 


fe del dovuto. La'mii ambizione è quest: 
Vorrei rendere forte, prosperoso, grande 

e libero il popcio Italiano! (Vivissimi, ge 
airrali applausi molte -congiiaiulan ioni). 


Wi telegramma cdl om. Mussolini 
dopo gli arresti a Milano 


MILANO, 9. Ieri demmo notizia 
degli arresti avvenuti a Milano dell'ex 
maggiore B.seggio, del legionario Ferra- 
ri, del musicista Limpenta e dell'ex on. 
Gattelli. 11 Presidente del Consiglio in 
seguito a ciò ha così telegrafato al pre 
fetto di Milano: 

«Se non esistoino elementi di fatto at- 
teudibili ordini rilascio individui fermati 
giorni scorsi, Un paio di canaglie deluse 
o quattro imbecilli melanconiei, non costi 
tuiscono aleun serio pericolo per mne, e 
meno ancora per il Governo fascista. 

Asso 


PARI, 
ieri, segunosi !a gola come n rasoio. 
il murafore-dfaliano GiorgidaAndfed, 
li. L'altro fefi.alcuni compagsani gli 
qefiss la moglie, che 
rig 


una lunga lettera di 
persdonandole il fallo, e 
via 


Conservazione ‘raonce, 

filacolo; rivendite in.o.ttà presso: 
MACELLERIA GIUSEPPE DEL NE 
GRO, palazzo dei Monte. GELATERIA 
OMMARIVA, via della Posta. DITTA 
ITALICO PIVA, via Superiore. FRA- 
TELLI MARCUZZI piazzale Osoppo. 
MACELLERIA BUIATTI, Porta Prac- 
chiuso, Prezzi fissi di rivendita: Pahi da 
kg. 25, lire 2, al minuto cento fò per chi- 
logramma. 


Prof, Orlandinì. stato iegi echi 
Primario Ospitale Cinite di Venezia, Consultazioni 
VENEZIA » a Ponte elle Ei tutti £ giorni 


SORIA Domentea Galle 14 altatBt;2 


meno 150. mila 


det fascismo marciano anche le famiglie . 


Ì 

25 | Canoe di. Gg Don 
i 
| 


pon m'importa per questo E 


i o 
runigario:]dall'Italia, non glicaver. | 
to fedeltà, L'Andreoli seris- 


Tr, id. Domenica Del Manco è patto, Udine 
Domenico Del Bianco, gerente respons, 


saprà tenere Îl potere, poiehè ne ha | 


-Consigi. alla-R."Prefettura:dei Friuli 

profantamente commossa:e grata. | 

per l'unanime dimostrazione di af. 

Febussn cordoglio _tributata al caro | 

Kslinto, sentitamente ringrazia vi 

fell del Friuli cav. if. Rugge 

re Lops, d dutl. cav. 

stellani, l'avv. Mario Marchi, eil 

f. Don Osvalbo Rosà, che con 

imosse purole vollero “ilitare la 

il Prefetlo del Prinli 

fi che, anehe nome del 

della Giunta Provine., di 

mministrazioni Comun 

zionari della Prefettura e 

altoprefetture  dipenitenti, 

grave lutto; lo Antorità, 
Rappresentanze di Enti 

oni e Sodalizi e tutti infine 

apri i che presi eneiarono ai tuner; 


1 niglie di caduti; sono milîcni di persone, .* 


ti, tutte le reliquie dei vecchi partiti tra” 


Congrex azione di Carità 
GEMONA 
AVVISO DI CONCORSO 


Giusta delibera del Consiglio d'Ammini 
strazione 22 marzo 1923 approvata dalla 
i n dala 22 corrente è aperto 
it:Concorso al posto di Segretzrio di que 
sta Opera pia cos lo stipendio annuno di 
lie 7500 gravate dall'imposta di R. M. 
e del contributo alla Cassa di Previdenza, 
di un decimo per duc con 
tivi quinquenni. Godrà pure due inden- 
nità precarie caro viveri nel'a mi; 
ammesse dalle vigenti d 


2 Documenti da Lallegarsi alla domanda: 

1) Vertificafo di nascita; 

d) Certificato di sana costituzione; 

€) Certificato di buona condotta; 

d) Certificato penale; 

e) Patente di Segretario comunale 0 

Diploma di ragioneria ; 

ff) Tutti gli altri documenti che il co; 
corrente crederà di unire a comprova del. 
te isue attitudini. 

Tutti i documenti, ad eccezione di quel- 
li di cni alle lettere 1} î) e g) dovrano es 
sefe «i «ata non inferiore a tre mesi a 
quella el presente avviso. 

Le domande dovranno pervenire all'Uf 
ficio d' Amministrazione eritro il giorno 
20igiugno 1923. 

U «prescelto dovrà assumere È servizio 
entro 20 giorni dalla partecipazione della 
sinina e dovrà osservare le disposizioni 

je! Regolamento dell'Istituto. 

Cameo, 26 maggio 1923. 

Ul Presidente 
Giovanni Capriz 


+ AVVISO DI CONCORSO 
(Provincia del Friuli) 

A tutto îl 30 gingno 1923 è aperto il° 
concorso al posto di medico chirurge-oste. 
tico della seconda condotta lihera del Co- 
mune cui và anness. :0 stipendio di lire; 
7500581 lordo delle ritenute di kgge pi 
j Te auooì per indennizzo del, cavallo e la 
doppi indennità temporanea di .caro-vi- 
i veri, Tre aumenti qinguenna'i. Documen- 
, fi di rito ed ogni altro titolo  con'pro 
| vente l'abilità professionale. 
| S. Giorgio Nogaro, 1 giugno 1923. 
| Il Sindaco: Amm. Ciro Canciam: 
| 
Ì 


Società Ano. Friulana per l'industria 


dei Vimini 
Successa alla premiata fahbrica 
| Fho e Co 


<Q. 


.SEDE_IN UDINE 
i Capitale Sociale -Lire:88d00 versato: —RÎ 
serva Ta 13.254.581. 


I Signori azionisti sono:convocati «în 


semblea generale straordinaria perz.it. 


orno 26 giugno 1923 ore I$nei loca! 
Associazione 
i dine, ; 
Ì ORDINE DIL: GIORNO! 
i. — Comumicazione dell’avveritita ven. 
dita dello stabile in via Giovanni Micesio 
approvazione. 
2. — Proroga della società opi 
3. — Scioglimento della 
4, — Nomina di amo o pi 
nek caso; ‘di scioglimento). 
| sli azionisti che intenilono d'interve 
re all'Assemblea dovrano depositare fe 
ro gzioni 5 giorni prima di quello fi 
sw per l'adunanza presso la sede dell 
Società. 
Udine, 7 giugno 1923. 
Il Presidente. av». Pietro Coceani 


uidatori 


ELLI! 


“aver. 
mi sco quelo che mi a 


useppe Cn: 


E 
a 


‘Agraria Friulana inff 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d' implego cent. 5-{8 parola e 
Vasii cent, 10 — Commerefali*cent, 19 
(Minimo parole 20) 


rene seni r9 
lanibrice 
tei on Di; Rareiinonden Gi 
faliano-fedesco-sloveno, offresi; Ri. 
i Piazza Vittorio Emannele,; 
n.7, 
AE SX ommerciale, oi 
ba ria; 1 ri provincia, of. 
‘ragioniere anziano, contabile 
e Tibri, qualsiasi: 
ri-pondente principali lingue. Se 
vero cassetta. 1270 Unione. Pubbi 


A, gino ‘contabile, 
mo lav uffici occuperebh 
ferie: Casselta 1297, Unione Pubbl. 
Tidine. 
Offerto d'impieno 

GEOMETRA ioni invai 
ni, alii 
csnsì U 
venire 2: 


tinta famiglia, 
. Buon stipezidio;: 
rate referei 


iDmo per.pane e pù, 
i Negozin Molo. 
26, Udine, 


sozio con mobifjò 
Rivolgersi Casselta 


Pubblicità. Udine, 


1234 Unione 


SERVENDOVI DEI 


SAL 


Basta sciogliere ‘una :piccola.-man- 
ciata di saltrati in una bacinella d’-ac- 
qua calda ed iminerg@e: i. piedi-per 


resa medicamentosa e leggermente:0s- 
sigenata. Quando piedi: sono.riscat- 
dati ed indoloriti -dalla-.stanchezza-o 
dalia pressione delle calzature: un ba- 
gno così preparato.»fa'sparitè. come 
per incanto, ogni ‘gonfiore e-lividore, 
ogni sensazione di dolore 'e bru- 
ciore. Per la sua azione ‘onlficante 
ed aset ica l'acqua calda salirata:ap- 
porta inoltre un solllevo. immediato 
alla irritazione, alla rosua ed':agli* 
altri, effetti sgredevoli della traspirae 
zioné. 

Una immersione più prolungata am- 
morbidisce i vsuroni i più spessi, i calli 
ele. a'tre cellosità doforose ad un tal 
punto che possono essere estirpate 
senza colfello_nè rasvio, operazione 
sempre pericolosa. 


I Saltrati R idsll rimettono è maoten- 
gono.i piede “In perfeîtistato in modo 


___ 


una diecina di minati:in quest'acqua - 


hO A: 
citi per, da *siagione. volgari 
cassolla 1287; Vntone Pubblicità, 
{'dine, 

CITATI mm 3g: 
em pGI nt n anehe stabili: 
monte, due came fa da Penna: 
cantinà con ocsina in somuno, Pi 
5 siono splendidi 
posta 
foarise ‘Rifnige BE 


pazzi convententissimi, 
savio, Via Teobaldo"Cico. 
fa zz, ni: Lesehigrich) 


COGASIONI 
do magchina: 
r. bar è alte; 


*e calzature: le, più. 

plice trattamento potò: 

derà la gioia di pts 
e senza difetto, 

più soffrire, ‘al 

acquisto ‘vi sarà: 

plice domanda: 


Milioni di. 
dell. sono 


Re 

minerali ‘altra-concentrati, si trovano 
ad ua prezzo modico în tutte le buo-: 
1a farmacie. Dif fidate bene delle con- 

traffazioni create con. porn, “sii 

rogliare il pubblico, Rifiutale le”, 
Toro renza valore earatio che 
non portano il nome eSattò dei Sal- | + 
trati Rodell ed esigete è Saltrati in 
pacchetti verdi 


ti 


i All'ingrosso e minuto » Prezzi Conveni 


| t80r1 gal e 


“DUI « Moll,,| 


munite di fascetta coatrolto: la tutte 
lo farmacie 


Den! atacla 6, MIZZAN-Trièste, Plazza Venezia? 


CASA DI CURA 


DEL DOTI. A, CHVARZENAOE! 


per chirurgia -— ginecologia 
ostetr ea Anibulat. dalla #5 alto 18, 
siti è giorni. 


“ion a 19= ca 5 
a niti: 
Telefono N. 3- 60 Sei 


Udine - Via Cussignaéeo 15. 


I 


-Madleo > Chirurgo - = Ostetrica 


Spetta malate ia 





Agraria Fr 


Palazzo dell'Agravin in UDINE - (Ponte, Poscolle) 


E Z SS <= 
= 13 RS TE 
ure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro 


onlzatore e gon zappini applicabili mpfi sulla stossa Dire) Tulle le maferie utili ati’ agricollura 


6 6scheletro.acoiaio) L. 600. - N. 7 (scheletro acciaio 


De ft 1 (Ropgto asolo) La Te > oatinala Concimi, Sementi, Mangimi, ecc 
gp 9 , 6 


° Tuo te macchie per uti i avor agili 


per la lnvarnitoue dei prodotti: Ratterie, cantine ecc 


OFFICINA RIP RAZIONI 


per tutfe le Maechine Agrarie. 





00 


| Via Mercatovecchio N 4 


Telefono 1.19 


TACETD 








